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IN PRIMO PIANO: 

  
 “Pinocchio”, appuntamento oggi alle 18.00 l'evento finale del 

progetto di cui l'Uisp è partner, contro discriminazione e razzismo 

 CTS gela le speranze. No a riaperture palestre e piscine 

 Sport e salute:Cozzoli,certi sottosegretario sarà indipendente (su 
Ansa) 

 L'UNESCO lancia documenti di educazione fisica di qualità 

 Terzo settore non commerciale "discriminato": Acli chiede risposte 
su Redattore sociale 

 Women 20, Sabbadini: «Parità di genere sia al centro del Recovery 
Plan su Il Messaggero 

 

 

  

LE ALTRE NOTIZIE: 
 
 

 Popole Misenga punta in alto con la Squadra Olimpica Rifugiati del 

CIO: 'il judo mi ha salvato' 
 Lo Sport di strada e per tutti per abbattere i muri e superare le 

differenze su Corriere Buone Notizie 

 Lo Skateboard è donna. Gli scatti di Jordana Bermudez 

http://www.uisp.it/nazionale/pagina/pinocchio-la-discriminazione-un-virus-curiamolo-con-la-cultura
http://www.uisp.it/nazionale/pagina/pinocchio-la-discriminazione-un-virus-curiamolo-con-la-cultura
https://www.ansa.it/sito/notizie/sport/altrisport/2021/02/23/sport-e-salutecozzolicerti-sottosegretario-sara-indipendente_64a4707b-1d13-4341-b0d8-d640d1efeff5.html
https://www.sportanddev.org/en/article/news/unesco-launches-quality-physical-education-documents
https://www.redattoresociale.it/article/notiziario/terzo_settore_non_commerciale_discriminato_acli_chiede_risposte
https://www.ilmessaggero.it/donna/mind_the_gap/women_20_parita_genere_linda_laura_sabbadini_recovery_plan-5786230.html
https://www.corriere.it/buone-notizie/21_febbraio_24/sport-strada-abbattere-muri-superare-differenze-9794b390-768b-11eb-843a-1237b4657d5e.shtml
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 Uisp Vallesusa:Atletica Rivoli ASD il racconto della 

messa a norma della gabbia dei lanci del campo 
gestito dall’Uisp ; Uisp e tutte le notizie, iniziative, 
interviste e attività dai comitati territoriali Uisp 
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Pinocchio: "La discriminazione è un virus, curiamolo con 
la cultura" 

 
Mercoledì 24 febbraio l'evento finale del progetto di cui l'Uisp è partner, contro discriminazione e 
razzismo. Ecco come seguirlo in diretta 
  

Mercoledì 24 febbraio alle 18, in streaming sui canali social di Sono Fatti Tuoi, si terrà l’evento 
finale del progetto di cui l'Uisp è partner, “Pinocchio: cultura, sport, partecipazione civica e social 
network contro le discriminazioni per una maggiore inclusione sociale”. Il titolo dell'evento è “Sono 
Fatti Tuoi - La discriminazione è un virus, curiamolo con la cultura”. L'Uisp condividerà 
l'evento e sarà possibile seguirlo in diretta sulla Pagina Uisp Nazionale. 

Il progetto ha messo assieme organizzazioni sociali, sportive e amministrazioni locali attorno a una 
sfida di grande importanza ed attualità: sperimentare forme e strumenti sociali e culturali per 
scardinare il clima d’odio sempre più presente nel nostro paese, coinvolgendo giovani, operatori 
sociali, sportivi, addetti dell’informazione e della cultura. Gli attori coinvolti, le attività e risultati 
raggiunti, la campagna di comunicazione #SonoFattiTuoi e gli strumenti realizzati nel corso del 
progetto (che hanno coinvolto tra gli altri i giornalisti della testata Fanpage, fumettisti, educatori e 
musicisti come Lorenzo Baglioni) saranno i protagonisti dell’incontro, dedicato a far conoscere e 
a mettere a disposizione la “cassetta degli attrezzi” di Pinocchio, per tutti coloro che mirano, 
nelle proprie attività, a costruire una cultura  dell’integrazione. Tra essi, il toolkit di progetto in cui 
sono racchiuse le esperienze formative messe in campo durante i 22 mesi di attività. 

A chiudere l’appuntamento ci saranno proprio la musica e l’arte che hanno accompagnato la 
campagna social  #SonoFattiTuoi con la presenza di Lorenzo Baglioni, che ha regalato al progetto 
Pinocchio una canzone dal titolo “Una Coca-Cola con la cannuccia corta corta”, Valerio Chiola, 
autore degli otto fumetti pubblicati realizzati per la campagna online e che hanno come protagonista 
le storie di ordinaria discriminazione e Fanpage, con la proiezione dei video esperimenti sociali scritti 
e realizzati per Pinocchio. (GUARDA IL VIDEO 1 - GUARDA IL VIDEO 2) 

Ecco il programma dell'evento: 

http://www.uisp.it/nazionale/newsImg/news12723_big.jpg
https://www.facebook.com/sonofattituoi
https://www.facebook.com/unione.italiana.sportpertutti/
https://www.facebook.com/unione.italiana.sportpertutti/
https://www.facebook.com/watch/?v=232555567691208
http://www.uisp.it/nazionale/pagina/contro-ogni-discriminazione-sonofattituoi


Introduce: Andrea Tolomelli, responsabile settore Educazione alla Cittadinanza Globale per CEFA - 
Il seme della solidarietà ONLUS 

Intervengono: Carlo Balestri, Uisp-Unione Italiana Sport per Tutti; Ofelia Balagun, operatrice di 
APS, collettivo di Bologna Black Lives Matter; Lorenzo Baglioni, cantautore; Valerio Chiola, 
fumettista e illustratore; Camilla Ligorio e Chiara Iovine, Fanpage. Saluti: Grazia Sgarra, AICS- 
Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, che ha finanziato e sostenuto l’intero progetto. 

  

 

 
 

 
 

SONO FATTI TUOI 
La discriminazione è un virus, curiamolo con la cultura 
24 febbraio 21 – h. 18:00  
Un evento-racconto dedicato a cultura, sport e partecipazione, armi potentissime contro la discriminazione, il 
razzismo e l’hate speech 
in collaborazione con Fanpage e la performance di Lorenzo Baglioni 
 
Mercoledì 24 febbraio alle ore 18:00, in streaming sui canali social di Sono Fatti Tuoi, si terrà “Sono Fatti Tuoi – La 
discriminazione è un virus, curiamolo con la cultura”, l’evento finale del progetto “PINOCCHIO: cultura, sport, 
partecipazione civica e social network contro le discriminazioni per una maggiore inclusione sociale”. 
Il progetto ha messo assieme organizzazioni sociali, sportive e amministrazioni locali attorno a una sfida di grande 
importanza ed attualità: sperimentare forme e strumenti sociali e culturali per scardinare il clima d’odio sempre 
più presente nel nostro paese, coinvolgendo giovani, operatori sociali, sportivi, addetti dell’informazione e della 

https://www.facebook.com/sonofattituoi


cultura. 
Gli attori coinvolti, le attività e risultati raggiunti, la campagna di comunicazione #SonoFattiTuoi e gli strumenti 
realizzati nel corso del progetto (che hanno coinvolto tra gli altri i giornalisti della testata Fanpage, fumettisti, 
educatori e musicisti come Lorenzo Baglioni) saranno i protagonisti dell’incontro, dedicato a far conoscere e a 
mettere a disposizione la “cassetta degli attrezzi” di Pinocchio, per tutti coloro che mirano, nelle proprie attività, a 
costruire una cultura dell’integrazione. Tra essi, il toolkit di progetto in cui sono racchiuse le esperienze formative 
messe in campo durante i 22 mesi di attività. 
A chiudere l’appuntamento ci saranno proprio la musica e l’arte che hanno accompagnato la campagna social 
#SonoFattiTuoi con la presenza di Lorenzo Baglioni, che ha regalato al progetto Pinocchio una canzone dal titolo 
“Una Coca-Cola con la cannuccia corta corta”, Valerio Chiola, autore degli otto fumetti pubblicati realizzati per la 
campagna online e che hanno come protagonista le storie di ordinaria discriminazione e Fanpage, con la 
proiezione dei video esperimenti sociali scritti e realizzati per Pinocchio. 
Il programma 
Introduce: 
Andrea Tolomelli, responsabile settore Educazione alla Cittadinanza Globale per CEFA – Il seme della solidarietà 
ONLUS 
  
Intervengono: 
Carlo Balestri, di UISP – Unione Italiana Sport per Tutti 
Ofelia Balagun, operatrice di APS, collettivo di Bologna Black Lives Matter. 
Lorenzo Baglioni, cantautore 
Valerio Chiola, fumettista e illustratore 
Fanpage, testata giornalistica online 
Saluti: 
AICS, Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, che ha finanziato e sostenuto l’intero progetto 
 
IL PROGETTO PINOCCHIO 
In tempi in cui xenofobia, intolleranza e violenza crescono a dismisura nella nostra società, per strada come in rete, 
la cittadinanza attiva e la sensibilizzazione dell’opinione pubblica sono strumenti fondamentali  per fermare questa 
pericolosa deriva. Il progetto “PINOCCHIO: cultura, sport, partecipazione civica e social network contro le 
discriminazioni per una maggiore inclusione sociale” ha accolto questa sfida promuovendo percorsi che hanno 
coinvolto realtà educative, sportive e associative, con l’obiettivo di costruire modelli locali di governance integrata 
capaci di riconoscere e contrastare le diverse forma di discriminazione. 
Il partenariato tra CEFA – Il seme della solidarietà – Onlus (ente promotore),  Lunaria, Arcs Culture Solidali, Uisp 
Nazionale, Arci Liguria, Arci Caserta, A SUD Ecologia e Cooperazione Onlus e Comune di Bologna, ha permesso di 
abbracciare quattro contesti urbani (Bologna, Roma, Genova, Caserta) e di raggiungere i giovani di età compresa 
tra i 15 e i 35 anni con tre percorsi formativi (rispettivamente destinati a studenti delle scuole secondarie di 
secondo grado, formatori e soci di Associazioni di Promozione Sociale, istruttori e iscritti di Associazioni Sportive 
Dilettantistiche) e una campagna di comunicazione online. 
  
Scopri di più sui numeri, le attività e gli strumenti di Pinocchio 
Scopri il progetto Pinocchio 
Scarica il comunicato stampa 
  
Evento Facebook 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

https://www.youtube.com/watch?v=YtdcvUBU0rc
https://asud.net/pinocchio/
https://fb.me/e/4e7wYVRiO


 
 

#SonoFattiTuoi: il webinar dedicato al progetto Pinocchio 
 

 

 

Mercoledì 24 febbraio alle ore 18:00, in streaming sui canali social di Sono Fatti Tuoi, si terrà “Sono 

Fatti Tuoi – La discriminazione è un virus, curiamolo con la cultura”, l’evento finale del progetto 

“PINOCCHIO: cultura, sport, partecipazione civica e social network contro le discriminazioni per 

una maggiore inclusione sociale”. 

Il progetto, finanziato e sotenuto da Aics, ha messo assieme organizzazioni sociali, sportive e 

amministrazioni locali attorno a una sfida di grande importanza ed attualità: sperimentare forme e 

strumenti sociali e culturali per scardinare il clima d’odio sempre più presente nel nostro paese, 

coinvolgendo giovani, operatori sociali, sportivi, addetti dell’informazione e della cultura. 

A chiudere l’appuntamento ci saranno proprio la musica e l’arte che hanno accompagnato la campagna 

social #SonoFattiTuoi con la presenza di Lorenzo Baglioni, che ha regalato al progetto Pinocchio una 

canzone dal titolo “Una Coca-Cola con la cannuccia corta corta”, Valerio Chiola, autore degli otto fumetti 

pubblicati realizzati per la campagna online e che hanno come protagonista le storie di ordinaria 

discriminazione e Fanpage, con la proiezione dei video esperimenti sociali scritti e realizzati per 

Pinocchio. 

Programma del webinar 

 

 

 

 

 

 

https://www.facebook.com/sonofattituoi
https://asud.net/sonofattituoi-il-webinar-dedicato-al-progetto-pinocchio/


 
 

SONO FATTI TUOI - La discriminazione è un virus, 
curiamolo con la cultura 

 
 
Mercoledì 24 febbraio 2021 alle 18, nell'ambito del progetto Pinocchio: cultura, sport, partecipazione civica e social 
network contro le discriminazioni per una maggiore inclusione sociale, e della campagna social #SonoFattiTuoi si svolge 
in streaming sulla pagina Facebook il webinar: SONO FATTI TUOI - La discriminazione è un virus, curiamolo con la 
cultura. Intervengono: Andrea Tolomelli, responsabile settore Educazione alla Cittadinanza Globale per CEFA - Il seme 
della solidarietà ONLUS; Carlo Balestri, di UISP - Unione Italiana Sport per Tutti; Anthony Chima, operatore di APS, 
collettivo di Bologna Black Lives Matter; Lorenzo Baglioni, cantautore; Valerio Chiola, fumettista e illustratore; Fanpage, 
testata giornalistica online. Saluti: Grazia Sgarra - AICS, Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, che ha 
finanziato e sostenuto l’intero progetto. 
 
In tempi in cui xenofobia, intolleranza e violenza crescono a dismisura nella nostra società, per strada come in rete, la 
cittadinanza attiva e la sensibilizzazione dell'opinione pubblica sono strumenti fondamentali per fermare questa 
pericolosa deriva. 

Scopri tutto sul progetto Pinocchio su https://www.cefaonlus.it/progett 

 

 
 
 

 

http://www.romamultietnica.it/media/k2/items/src/486a05c7f99141f95b5a8d0c7cd63231.jpg
https://www.facebook.com/sonofattituoi
https://www.cefaonlus.it/progetto/pinocchio/


 
 
 

 

 
 



 



 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 



 

 

 
 

Sport e salute:Cozzoli,certi 
sottosegretario sarà indipendente 

 
"Contenzioso con il Coni? Incomprensibile che si crei" 

 
 
 

 
 
 

 
 



 
 

L'UNESCO lancia documenti di educazione 
fisica di qualità 

L'UNESCO ha lanciato tre documenti basati sul loro nuovo progetto politico di educazione fisica 
di qualità (QPE). 

I documenti includono:  

 Sostenere lo sviluppo inclusivo di politiche di educazione fisica di qualità: un documento 
programmatico ; 

 Come influenzare lo sviluppo della politica di educazione fisica di qualità: 
un kit di strumenti per la difesa delle politiche per i giovani; 

 Il progetto di politica di educazione fisica di qualità: analisi di processo, contenuto e 
impatto. 

Informazioni su QPE 

Contrariamente ai programmi di educazione fisica tradizionali, che adottano un approccio "taglia 
unica", un'educazione fisica di qualità si basa sull'uguaglianza di opportunità per tutti gli studenti 
di accedere a un programma di studi ben bilanciato e inclusivo. 

QPE supporta l'acquisizione di abilità psicomotorie, sociali ed emotive, che definiscono cittadini 
sicuri di sé e resilienti. Sottolinea inoltre il valore dell'alfabetizzazione fisica come pietra miliare 
dello sviluppo chiave che contribuisce alla proprietà del corpo, alla competenza fisica e al 
divertimento nell'attività fisica permanente. 

Perché investire in QPE? 

COVID-19 ha messo in luce il valore della buona salute e della resilienza (fisica, mentale, 
sociale ed economica). Quasi un quarto della popolazione mondiale ha una condizione di salute 
di base, che aumenta la loro vulnerabilità al virus. I problemi di salute mentale sono aumentati in 
modo esponenziale durante la pandemia, in particolare tra i giovani, e l'inattività fisica può ora 
essere considerata come una pandemia parallela, contribuendo a 5 milioni di morti premature 
ogni anno. 

La partecipazione a programmi di educazione fisica di qualità migliora la salute fisica, riduce le 
condizioni di salute mentale croniche e sviluppa la resilienza socio-emotiva. Fornisce inoltre un 
gateway ad alto impatto / a basso costo per la partecipazione permanente all'attività fisica per 
tutta la durata della vita. Per questi motivi, l' educazione fisica di qualità rappresenta una 
componente importante nella nuova ammiraglia per il recupero COVID dell'UNESCO "Fit for 
Life", che è stata progettata per rispondere agli effetti immediati sulla salute fisica e mentale 
dell'attuale pandemia di salute. 

Le pubblicazioni del QPE 2021 

https://unesdoc.unesco.org/ark:/48223/pf0000375422
https://unesdoc.unesco.org/ark:/48223/pf0000375423
https://unesdoc.unesco.org/ark:/48223/pf0000375423
https://unesdoc.unesco.org/ark:/48223/pf0000375423
https://documentcloud.adobe.com/link/review?uri=urn:aaid:scds:US:dbdb34b1-d1aa-4aa4-bc50-48aee21052b3


Le tre nuove pubblicazioni QPE sono basate sull'evidenza e rendono operativi i risultati del 
progetto pilota della politica di educazione fisica di qualità dell'UNESCO , che è stato 
implementato in quattro paesi (Fiji, Messico, Sud Africa e Zambia) dal 2016 al 2018. Le nuove 
pubblicazioni integrano la risorsa QPE esistente pacchetto (vedi sotto), che è stato sviluppato 
con un compatto di partner tra cui la Commissione Europea, il Consiglio Internazionale di 
Scienze Motorie e Educazione Fisica (ICSSPE), il Comitato Olimpico Internazionale (IOC), Nike, 
il Programma di Sviluppo delle Nazioni Unite (UNDP) , il Fondo internazionale di emergenza per 
l'infanzia delle Nazioni Unite (UNICEF) e l'Organizzazione mondiale della sanità (OMS). 

Il QPE Policy Pilot è stato considerato "una delle iniziative globali più notevoli e significative nel 
campo dell'educazione fisica del secolo scorso" da un team di valutatori indipendenti dell'Istituto 
per lo sport e lo sviluppo in Sud Africa. Utilizzando il pacchetto di risorse QPE, le parti 
interessate nazionali (dalla politica alla pratica) sono state in grado di apportare revisioni 
sostanziali ai quadri politici e ai sistemi di attuazione della PE. 

Le pubblicazioni includono: 

 Sostenere lo sviluppo inclusivo di politiche di educazione fisica di qualità: un 
documento programmatico : il documento programmatico basato sull'evidenza presenta 
le ragioni per investire in un'educazione fisica di qualità (QPE). Il contenuto attinge direttamente 
ai risultati degli interventi nel paese che dimostrano il valore dei partenariati intersettoriali nello 
sviluppo delle politiche QPE e nell'erogazione di una programmazione QPE a basso costo / alto 
impatto, che sta per accelerare gli sforzi di recupero post-COVID. Sono incluse una serie di 
raccomandazioni pratiche per le parti interessate pubbliche e private negli ecosistemi 
dell'educazione sportiva, insieme alle risorse per supportare l'attuazione delle 
raccomandazioni.  Destinatari:I responsabili politici, il movimento sportivo, le istituzioni e le 
società private con interessi nei settori dello sport, dell'istruzione e / o dell'attività fisica. 

 Come influenzare lo sviluppo di una politica di educazione fisica di qualità: un kit di 
strumenti per la difesa delle politiche per i giovani : il kit di strumenti è progettato per 
sostenere i giovani e le organizzazioni giovanili a sostenere e contribuire efficacemente allo 
sviluppo di politiche di educazione fisica di qualità. Offre principi generali per un sostegno 
politico di successo che possono essere adattati in base a ciò che meglio si adatta ai diversi 
contesti nazionali e ai processi di sviluppo delle politiche. Le sezioni includono una logica 
basata sull'evidenza per l'impegno nelle politiche giovanili, tecniche testate per ispirare strategie 
di sostegno orientate all'impatto e liste di controllo pratiche per navigare nei processi di sviluppo 
delle politiche di educazione fisica (PE).  Destinatari: Attivisti giovanili, organizzazioni giovanili, 
appassionati di sport di base e / o educazione fisica, educatori. 

 Il progetto politico di educazione fisica di qualità: analisi del processo, contenuto e 
impatto : l'analisi del progetto politico è un rapporto tecnico che include il background e le 
motivazioni del progetto QPE, i risultati dei processi di revisione delle politiche nei 
quattro contesti del paese pilota, le lezioni apprese in paese e una sintesi globale dei risultati a 
livello nazionale. Il livello nazionale e l'analisi comparativa sono stati effettuati secondo il quadro 
dei risultati del progetto e il modello della teoria del cambiamento che si allinea con le 8 aree 
tematiche delle  Linee guida per l'educazione fisica di qualità  ed è allegato all'analisi del 
progetto della politica QPE. Il rapporto si conclude con una serie di raccomandazioni pratiche 
per arricchire e ridimensionare il progetto di revisione delle politiche in contesti nazionali 
aggiuntivi. Destinatari: accademici, responsabili politici, professionisti dello sport e / o 
dell'educazione fisica. 

 
 

 
 

 
 

https://en.unesco.org/themes/sport-and-anti-doping/sports-education/qpe
https://www.sportanddev.org/en/document/background-and-situation-reports/making-case-inclusive-quality-physical-education-policy
https://www.sportanddev.org/en/document/background-and-situation-reports/making-case-inclusive-quality-physical-education-policy
https://www.sportanddev.org/en/document/manuals-and-tools/how-influence-development-quality-physical-education-policy-policy
https://www.sportanddev.org/en/document/manuals-and-tools/how-influence-development-quality-physical-education-policy-policy
https://www.sportanddev.org/en/document/manuals-and-tools/how-influence-development-quality-physical-education-policy-policy
https://unesdoc.unesco.org/ark:/48223/pf0000231101


 

 
 

 
 

 
 

ROMA - "Una norma è efficace nei suoi scopi se è equa e abbraccia tutti, nessuno 
escluso. A maggior ragione se per il primato della salute deve purtroppo costringere a grandi 
sacrifici. Per questo non si comprende perché la parte più grande del Terzo settore, quella fatta 
di tante associazioni e tanto volontariato, enti non commerciali, continui ad essere discriminata 
nei provvedimenti del Governo proprio perché "non commerciali".  Lo ribadiscono le Acli a 
commento della “ennesima bocciatura” di un emendamento del Forum del Terzo settore al 
Milleproroghe e “guardando ai primi provvedimenti del Governo”.   
 
"Le proroga dei termini per l'accesso ai prestiti agevolati c'è per il profit e per il non profit 
commerciale, ma non più  appunto per la gran parte del Terzo settore, che non è commerciale. 
– continua la nota - Il caffè, nelle zone di minor rischio, lo puoi prendere ovunque, ma non per 
garantire quel poco di risorse indispensabili per ripartire all'azione nelle comunità di tante centri 
sociali e culturali, quando essa potrà riprendere. Senza contare che i ristori per il Terzo settore 
non commerciale sono quasi 10 volte di meno rispetto agli altri ristori. Su molte attività, inoltre, 
arriveranno le nuove norme fiscali introdotte dalla Riforma del Terzo settore, che necessitano di 
alcuni correttivi da apportare in un tavolo fiscale di confronto da convocare al più presto".   

Le Acli, insieme alle altre organizzazioni, nel Forum del terzo settore hanno promosso 
emendamenti e proposte e chiedono che vengano inserite già nel Decreto Ristori 5 e che si 
apra il tavolo fiscale. "La salute pubblica, per essere concretamente difesa con provvedimenti, 
che purtroppo in molti luoghi sono costretti ad essere ancora molto severi, necessita di norme 
che non siano esclusive - conclude la nota - ma coinvolgano, tanto nelle responsabilità quanto 
nelle possibilità, equamente tutti. Nessuno escluso. Tanto più chi da sempre della lotta 
all'esclusione fa la sua battaglia". 



 

 

 
 

Women 20, Sabbadini: «Parità di genere sia al centro del Recovery 
Plan 

DONNA 
Martedì 23 Febbraio 2021 
 

Si è conclusa la due giorni W20 Kickoff Event che ha dato l’avvio dei 
lavori del Women 20, l’engagement group del G20 a presidenza 
italiana sulla parità di genere e l’empowerment femminile. I lavori 
della giornata sono stati coordinati dalla Sherpa del W20, Martina 
Rogato, e si sono svolti su cinque main topic. Imprenditorialità e 
finanza, lavoro e digitale, temi chiave ereditati dalle presidenze 
precedenti, la presidenza italiana ha aggiunto due ulteriori punti 
focali: violenza contro le donne e sostenibilità ambientale. 
 
 Le delegate internazionali, nell‘incontro on line, si sono raggruppate 
in stanze virtuali ed hanno iniziato la discussione che porterà alla 
realizzazione del documento finale che verrà presentato al Summit 
W20 di luglio. La Chair del W20 Linda Laura Sabbadini a margine 
del Kickoff si è soffermata invece sul Recovery Plan: «Questo G20 
sarà ancora più importante per l'Italia che lo guiderà. É 
fondamentale che nel Recovery Plan al centro ci sia la parità di 
genere perché le donne sono state colpite più degli uomini, perché 
le donne hanno un tasso occupazionale molto più basso, perchè c'è 
bisogno di tante infrastrutture sociali. Tutti questi elementi che 
servono a far avanzare le donne servono anche a far avanzare il 
paese. La parità di genere - conclude la Sabbadini - deve essere 
una priorità del Recovery plan». 
 

Nella giornata di ieri era intervenuta la Ministra delle Pari opportunità e della 
Famiglia,  Elena Bonetti: «Sappiamo di avere davanti a noi alcune sfide strategiche: 
aumentare il coinvolgimento e la partecipazione delle donne all'istruzione, in 
particolare per le materie Stem, l'occupazione, la vita politica e gli affari. Ciò significa, 
per l'Italia e per i membri del G20, affrontare la crisi sanitaria ed economica nel breve 
periodo ma anche guardare oltre e dare forma a una ripresa sostenibile, giusta, 
inclusiva e resiliente».  
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Popole Misenga punta in alto con la Squadra 
Olimpica Rifugiati del CIO: 'il judo mi ha salvato' 

Il judoka congolese Popole Misenga spera di rappresentare 
ancora una volta i rifugiati sul più grande palcoscenico 
sportivo che ci sia. 

Di Ken Browne· 

23 febbraio 2021 10:48 

Popole Misenga ha gli occhi puntati su una seconda Olimpiade a Tokyo questa 
estate. 

Selezionato come parte della prima squadra olimpica di rifugiati del CIO a Rio 
2016, Misenga ha raggiunto i sedicesimi finali della categoria judo -90kg e ha perso 
solo contro il campione del mondo e l'eventuale medaglia di bronzo Gwak Dong-
han . 

I fan di Rio lo hanno portato nel cuore della sua città adottiva, dove ha vissuto e si è 
formato da quando ha chiesto asilo nel 2013, cantando “Po-po-le! Po-po-le! " mentre 
combatteva nell'Arena Carioca. 

"Sono solo felice di essere qui", ha detto un Misenga di 24 anni all'epoca, conoscendo 
la dura strada che aveva percorso per Rio. 

A nove anni dovette fuggire dalla guerra civile nella Repubblica Democratica del 
Congo, perse la famiglia e fu ritrovato dopo otto giorni a vagare da solo nella giungla. 

Portato in un orfanotrofio a Kinshasa ha scoperto il judo ed è diventata la sua vita. 

“Quando sei un bambino, devi avere una famiglia che ti dia istruzioni su cosa fare, e 
io non ne avevo una. Il judo mi ha aiutato dandomi serenità, disciplina, impegno - tutto 
”, ha detto . 

Ma il giovane e talentuoso judoka ha sopportato molte persecuzioni e dure punizioni. 

Temendo per la sua vita, Misenga ha deciso di chiedere asilo e una possibilità per 
una vita migliore a Rio de Janeiro. quando in Brasile per i Campionati Mondiali di 
Judo 2013. 

https://www.olympicchannel.com/en/athletes/detail/popole-misenga/
https://www.olympicchannel.com/en/athletes/detail/popole-misenga/
https://www.olympicchannel.com/en/events/detail/tokyo-2020/
https://www.olympicchannel.com/en/events/detail/rio-2016/
https://www.olympicchannel.com/en/events/detail/rio-2016/
https://www.olympicchannel.com/en/sports/judo/
https://www.olympicchannel.com/en/athletes/detail/donghan-gwak/
https://www.olympicchannel.com/en/athletes/detail/donghan-gwak/
https://www.theguardian.com/sport/2016/aug/10/refugee-judokas-out-of-olympics-but-thrilled-all-the-same
https://www.instagram.com/teamrefugees/p/BHc_fMug_ZA/?hl=en


Nonostante un inizio difficile, le cose sono cambiate improvvisamente per lui. Misenga 
ha ottenuto l'asilo nel 2014 e ha potuto tornare a fare ciò che ama: il judo. 

Ora 28 anni, Misenga si sta allenando duramente per Tokyo 2020. 

Alla domanda su Rio 2016 e sulla sua selezione per Tokyo 2020 Misenga ha detto 
alla Federazione Internazionale di Judo : 

"Ero così felice quando ho scoperto di essere stato 
selezionato per la Squadra Olimpica Rifugiati del CIO. Ha 
significato molto per me, essere in grado di rappresentare 
tutti i rifugiati nel mondo sulla piattaforma sportiva 
internazionale. Mi dà forza sul tatami rappresentare i 
milioni di persone che hanno dovuto lasciare la loro casa e 
il loro paese. Il judo mi ha salvato "- Popole Misenga 

Formazione in Brasile 

Ora 28enne, Misenga si allena nella migliore struttura del Brasile che ha prodotto 
campioni olimpici e mondiali. 

“Io vivo e treno in Brasile, il mio paese adottivo, presso l'Instituto reação a Rio de 
Janeiro guidata da Flavio Canto e dove campione olimpico e mondiale, Rafaela 
Silva ha iniziato il judo," Misenga detto l'IJF sulla Giornata Mondiale del Rifugiato 
giugno 2019. 

“Nel mio paese non avevo una casa, una famiglia o figli. La guerra ha causato troppa 
morte e confusione, e ho pensato che avrei potuto rimanere in Brasile per migliorare 
la mia vita ", ha spiegato ai social media del Refugee Team nel 2016. 

Il judo è un modo per dare speranza agli altri, ha detto. 

"Voglio far parte della squadra olimpica per i rifugiati del CIO per continuare a 
sognare, per dare speranza a tutti i rifugiati e togliere loro la tristezza". 

"Voglio dimostrare che i rifugiati possono fare cose 
importanti". - Popole Misenga 

https://www.ijf.org/news/show/judo-at-the-heart-of-refugee-olympic-team-in-tokyo
https://www.olympicchannel.com/en/athletes/detail/flavio-canto/
https://www.olympicchannel.com/en/athletes/detail/rafaela-silva/
https://www.olympicchannel.com/en/athletes/detail/rafaela-silva/
https://www.ijf.org/news/show/judo-at-the-heart-of-refugee-olympic-team-in-tokyo
https://www.instagram.com/teamrefugees/p/BHc_fMug_ZA/?hl=en


 
 
Popole Misenga e Yolande Mabika condividono una risata con il presidente del CIO 
Thomas Bach al Villaggio Olimpico di Rio il 15 giugno 2016 (foto di Felipe Dana-Pool / 
Getty Images) 

Solidarietà olimpica e la squadra olimpica dei 
rifugiati del CIO 

Misenga è in grado di allenarsi e concentrarsi sul suo sport con l'aiuto delle borse di 
studio di solidarietà olimpica per atleti rifugiati . 

Attraverso le borse di formazione e l'aiuto dei comitati olimpici nazionali ospitanti, gli 
atleti rifugiati sono supportati e incoraggiati ad allenarsi e puntare alle Olimpiadi, ma 
va anche oltre, aiutando gli atleti a costruire una carriera e un futuro migliore 
attraverso lo sport. 

Misenga è stata selezionata come parte di un team di 52 persone titolari di borse di 
studio per atleti rifugiati con l'obiettivo di prendere parte ai Giochi di Tokyo. 

Con sede in 21 nazioni ospitanti e provenienti da 13 paesi diversi, gli atleti hanno 
superato grandi avversità per poter competere ai Giochi Olimpici. 

A Tokyo 2020 lo chef de mission del team sarà l'ex detentore del record mondiale di 
maratona del Kenya Tegla Loroupe , che ha l'esperienza di svolgere lo stesso ruolo 
a Rio 2016. 

 

"Un segnale di speranza" 

Il giorno in cui è arrivata la buona notizia per Misenga che era nella lista dei borsisti di 
atleti rifugiati nel 2019 e potenzialmente in viaggio per Tokyo, il presidente del CIO, 
Thomas Bach, ha detto: 

“Nella Giornata mondiale del rifugiato, celebriamo la forza, il coraggio e la 
perseveranza di milioni di rifugiati. Con l'annuncio dell'elenco dei titolari di borse di 

https://www.olympicchannel.com/en/stories/features/detail/meet-five-of-the-refugee-athletes-targeting-tokyo-2020/
https://www.olympicchannel.com/en/stories/features/detail/meet-five-of-the-refugee-athletes-targeting-tokyo-2020/
https://www.olympicchannel.com/en/stories/features/detail/meet-five-of-the-refugee-athletes-targeting-tokyo-2020/
https://www.olympicchannel.com/en/athletes/detail/tegla-loroupe/


studio per rifugiati, vogliamo dimostrare che i rifugiati sono un arricchimento per lo 
sport e per la società. 

"Tutti gli atleti annunciati mirano a far parte della squadra olimpica di rifugiati del CIO 
di Tokyo 2020. Questa squadra è la continuazione di un viaggio umano iniziato con la 
prima squadra olimpica di rifugiati del CIO Rio 2016. 

"Il team invierà un segnale di speranza a tutti i rifugiati nel mondo e ricorderà a tutti 
l'entità della crisi dei rifugiati". 
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Usa, lo skateboard è donna: gli 
scatti "rivoluzionari" di Jordana 
Bermúdez 

di Liliana Rosano 

 

Girls Cant’t Skate è un progetto multimediale che esplora la storia di 

un gruppo al femminile che si cimenta in uno sport culturalmente e 

prevalentemente maschile 



24 FEBBRAIO 2021 
 

Emancipazione, senso di appartenenza ad una comunità, piena 
espressione di sé e soprattutto libertà. Lo skateboard è diventato nel 
mondo femminile e non binario molto di più di un fenomeno in 
crescita. Ha il sapore di una piena riconquista di uno sport che, fino a 
poco tempo fa, era esclusivamente dominio degli uomini. A fotografare 
e filmare una realtà che negli Stati Uniti sta facendo sentire la sua voce, 
è la fotografa messicana Jordana Bermúdez, a New York  dal 2019, 
dove ha frequentato il prestigioso  International Center 
of Photography. 
 

Si chiama Girls Cant’t Skate, ed è un progetto multimediale  che esplora la storia di un 
gruppo di skateboarder di sole donne o appartenenti al genere non binario e dei 
gruppi che  a New York promuovono supporto, solidarietà e sicurezza in uno sport 
promosso  spesso culturalmente  e prevalentemente come maschile. Non c’è solo la 
professionalità sportiva e l’energia femminile negli scatti della fotografa ma anche una 
chiara percezione e consapevolezza di una comunità urbana che sta crescendo sempre 
di più, l’appartenenza ad essa e la volontà di aprire un dialogo sull’uguaglianza di 
genere attraverso la fotografia. 

  

“Ciò che più mi ha intrigato- dichiara Jordana Bermúdez a Repubblica - è stata 
l'intersezione tra l'uguaglianza di genere, gli skatepark come spazi pubblici sicuri che 
consentono alle donne e alle persone non binarie di muoversi liberamente, senza 
paura di violenze e molestie. Girls Can't Skate è una storia sull'uguaglianza di genere, 
di lotta agli stereotipi, attivismo,  resilienza, empowerment, diversità. Mette in luce lo 
skate come sport utile per costruire una comunità accogliente e inclusiva”. 

  

Usa, ecco le ragazze dello skate 

di 

Si chiama Girls Cant’t Skate, ed è un progetto multimediale che esplora la storia di un gruppo di 

skateboarder di sole donne in uno sport spesso prevalentemente come maschile. A fotografare e filmare 

una realtà che negli Stati Uniti sta facendo sentire la sua voce, è la fotografa messicana Jordana 

Bermúdez, a New York  dal 2019, dove ha frequentato il prestigioso  International Center of Photography. 

Queste sono le sue foto (https://www.jordanabtp.com; Instagram @jbtph) 

“Voglio ricordare alla società, attraverso le mie foto, che donne, uomini, trans e 
persone di genere diverso dovrebbero avere uguali diritti, responsabilità e 
opportunità. Penso che le comunità che considerano le donne e il  genere non binario 
come uguali siano più sicure e più sane. E che dovremmo andare in quella direzione”- 
continua la fotografa messicana. Sebbene le donne comincino ad essere presenti nella 
scena dello skateboard, non hanno la stessa visibilità o opportunità degli uomini. Il 
divario è ancora significativo soprattutto a livello profess 
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Riunione mista per la Uisp di 
Grosseto: tutto pronto per 
ricominciare le attività 

di Redazione - 24 Febbraio 2021 - 7:00 
 
 
 
 

GROSSETO – Primo consiglio direttivo per la Uisp di Grosseto dopo la conferma come 

presidente di Sergio Perugini. I consiglieri si sono confrontati in una riunione “mista”: 

una parte in presenza nella sede di viale Europa, nel rispetto dei protocolli sanitari, una 

parte in videoconferenza. Nel corso della riunione c’è stata la nomina come segretario 

generale di Marco Nesti: il nuovo dirigente, che ha una lunga esperienza nella Uisp 

regionale, rappresenta un valore aggiunto in termini di esperienza gestionale, 

amministrativa e legislativa, sia per i dirigenti che per la segreteria, anche in vista 

dell’entrata a regime della riforma del terzo settore. 

Il consiglio ha anche approvato il bilancio consuntivo del 2020, un anno difficilissimo che 

il comitato di Grosseto è riuscito a chiudere limitando i danni solo perché ha potuto 

contare su una struttura solida, capace di far fronte all’emergenza sanitaria ed economica. 

Il bilancio è stato illustrato dalla nuova amministratrice, Enrica Francini. 

Il presidente Perugini ha fatto il punto delle varie strutture di attività, che si sono già 

riunite per programmare le iniziative future: tutto resta legato all’evolversi della 

pandemia, ma la Uisp è pronta con i suoi dirigenti, i suoi impianti e le sue manifestazioni 

per rimettere in movimento la Maremma. 
 

 
 

 
 

Covid | Half Marathon Firenze rinviata al 31 ottobre 

https://www.ilgiunco.net/redazione/


La decisione è stata presa da UISP – Unione Italiana Sport Per tutti organizzatrice dell’evento, 
a ... 

Segnalato da : firenzepostCommenta 

Covid: Half Marathon Firenze rinviata al 31 ottobre (Di martedì 23 febbraio 2021) La decisione è 
stata presa da UISP – Unione Italiana Sport Per tutti organizzatrice dell’evento, a fronte dell’attuale 
emergenza sanitaria e della diffusione di varianti virali a maggiore trasmissibilità L'articolo proviene 
da Firenze Post. 
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A Matteo Bugiani e Samuel 
Cappuccini la prima tappa del 
circuito "Fit Tpra" 

Il Covid non ferma l’attività del beach tennis maremmano. A Grosseto è infatti 

partito il circuito Fit Tpra, circuito importante per il movimento. Matteo Bugiani 

e Samuel Cappuccini nel maschile e Tiziana Della Monica e Nicola Civilini nel 



misto sono i vincitori della prima tappa del circuito di beach tennis "Fit Tpra", 

organizzata dalla Asd Beach Tennis Maremma nella struttura indoor della Uisp 

Beach Park di Grosseto. Presso la struttura di via Europa, con l’inconfondibile 

sabbia bianca che ricorda i Caraibi, rispettando tutti i protocolli di sicurezza in 

materia anti Covid 19, si sono dati battaglia un buon numero di atleti, 

(quattordici coppie nel doppio maschile e tredici nel doppio misto). per puntare 

alla vittoria di tappa. A vincere il doppio misto sono stati Tiziana Della Monica 

che, in coppia con Nicola Civilini, ha vinto il tabellone battendo in finale 9-3 il 

duo Cappuccini-Stolzi. Nel doppio maschile invece la vittoria è andata a Matteo 

Bugiani e Samuel Cappuccini, i quali hanno superato per 9-5 Barbanera e Torrini 

in finale. Questa era la prima tappa del circuito Fit Tpra che vedrà fino a marzo 

le qualificazioni. Poi ci sarà un master regionale ed una fase finale con i 

campionati italiani. L’attività a Uisp Beach Park prosegue: per informazioni su 

corsi, allenamenti e tornei è possibile contattare il numero 3755670616. 
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